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Il promotore del family day sostie-

ne che il sesso è legittimo solo 

quando c'è procreazione. E ci invi-

ta a mangiare liberamente i frutti 

di tutti gli alberi eccetto la mela.   

LOCALE 

L’Editoriale 

1% e 99% 

Quello che sembrava uno slogan provocatorio 

lanciato dal movimento “Occupy Wall Street”, 

sta trovando delle drammatiche conferme stati-

stiche. L’annuale rapporto di Oxfam, la nota ong 

inglese che si occupa di povertà, sostiene infatti 

che l’1% della popolazione mondiale possiede 

ormai quanto il restante 99%. Come tutte le sta-

tistiche, anche questa presenta contraddizioni e 

problematicità; ad esempio si considera 

l’indebitamento come fattore di povertà, pertan-

to può figurare che uno studente americano con 

debiti, quindi reddito complessivamente negati-

vo, sia considerato più povero di un contadino 

cinese senza debiti. Ma anche al netto di ciò, 

questo dato sulla enorme disuguaglianza nella 

distribuzione delle ricchezze, è decisamente an-

gosciante. L’altro dato inquietante contenuto nel 

rapporto è quello secondo cui le 62 persone più 

facoltose del globo, hanno accumulato una ric-

chezza pari a quella della metà più povera della 

popolazione mondiale. Se poi si mettono i dati 

in serie storica si scopre che cinque anni fa le 

persone che possedevano quanto il 50% povero 

del mondo erano 388, sono scese a 80 nel 2014, 

per ridursi ulteriormente a 62 lo scorso anno. 

Anche qui si parla di patrimoni, di ricchezza 

accumulata. Ma il dato non perde il suo signifi-

cato allarmante: l’andamento dell’economia 

mondiale negli ultimi trent’anni ha visto una 

crescita delle disuguaglianze e una concentra-

zione delle ricchezze. Anche il fenomeno dei 

BRICS (Brasile, Russia, India, Cina, Sudafrica), 

quei paesi che si definivano un tempo in “via di 

sviluppo” e che hanno visto il loro prodotto in-

terno correre di fronte a un’economia dei paesi 

sviluppati stagnante, non ha portato a una giusta 

distribuzione dei redditi, e se ha tirato fuori dalla 

fame sacche di popolazione, soprattutto in Cina 

e India, ha visto acuirsi le disuguaglianze sociali 

con l’aggravio di pesanti crisi ambientali. Se 

accostiamo questi dati a quelli che riguardano il 

peso dell’economia “di carta”, la finanza e i suoi 

meccanismi, a confronto con quelli sulla produ-

zione reale di merci e beni, il quadro si fa vera-

mente drammatico: la massa di titoli, obbliga-

zioni, derivati… che compongono la ricchezza 

finanziaria mondiale ha raggiunto nel 2014 un 

valore complessivo pari a 13 volte il PIL globa-

le! Vale l’esempio del petrolio: sulle spalle di 

ogni barile reale di petrolio scambiato giornal-

mente (circa 90 milioni), si accumulano più di 

10 barili “virtuali” (circa un miliardo) nelle sem-

bianze di futures, titoli, derivati... Dietro questa 

“bolla” sta gran parte delle ragioni delle fluttua-

zioni al ribasso del prezzo del greggio e di molte 

materie prime, con le inevitabili ricadute sulle 

economie reali. Non è un caso se disuguaglianze 

economiche e sociali e strapotere della finanza 

procedono con lo stesso passo. C’è chi tutto ciò 

ha teorizzato e ne ha fatto il motore di politiche 

economiche nel nome di un mercato  sovrano e 

privo di regole sociali. Uno degli assunti della 

dottrina neoliberista, per esempio, è la cosiddet-

ta “teoria dello sgocciolamento” (trickle down), 

secondo la quale l’arricchimento di una parte 

anche piccola della società favorisce 

“naturalmente” anche i meno abbienti, attraver-

so lo “sgocciolamento” di una quota delle ric-

chezze sui ceti poveri. Altro che giustizia socia-

le, equità e progressività fiscale, opportunità e 

mobilità sociale, basta lasciar ricadere su chi sta 

sotto – per volere divino? – qualche goccia di 

ricchezza e tutto funzionerà! La realtà è che que-

sti ultimi trent’anni hanno colpito, spingendolo 

verso la povertà, proprio quel ceto medio che i 

“trenta gloriosi” anni, dalla fine dalla Seconda 

Guerra alla metà degli anni ’70 del secolo scor-

so, hanno faticosamente messo insieme, con la 

costruzione di uno stato sociale e di un welfare 

universalistico. Stato sociale e welfare che pro-

prio il neoliberismo imperante con la sua econo-

mia del debito, l’austerità pubblica e il dominio 

del mercato finanziario ha di fatto affossato. 

Disuguaglianze e capitalismo finanziario hanno 

oggi un alleato nei governi europei e in quello 

del nostro Paese, che sono complici, quando non 

artefici, di scelte che anziché contrastare dispari-

tà sociale e strapotere finanziario, ne preparano 

il campo, levando di mezzo quanto ancora, in 

nome dei diritti, della giustizia sociale, della 

dignità del lavoro, dei bisogni delle persone, 

ostacola il dispiegarsi di questo 

“finanzcapitalismo”. Ma, come hanno compreso 

a loro spese i risparmiatori truffati da Banca E-

truria e consorelle, il castello di questa finanza è 

di carta, squilibrato e fragile, e può venire giù 

all’improvviso, basta uno starnuto scappato a 

qualcuno in qualche parte di questo mondo glo-

balizzato. 
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COSA SUCCEDE IN CITTA’ 

Grazie alla vigilanza e alle denunce del Comitato Occhi Aperti, è emerso 

in questo mese un ennesimo caso di degrado del nostro territorio.  Le ac-

que di diversi cavi e rogge che passano per Rozzano mostrano un colore 

assai inquietante; infatti i pesci che in quelle acque abbondano hanno mo-

strato di non gradire e si sono girati pancia all’aria, morti stecchiti! Nelle 

pagine interne trovate un resoconto delle denuncie e degli esiti che esse 

hanno avuto. Qui ci preme ancora una volta sottolineare il prezioso con-

tributo di chi è attento, vigila e vive il nostro territorio. Questa terra tra 

città e campagna, tra centri commerciali e  campi coltivati, tra tangenziali 

e filari di pioppi, tra condomini e acque che bagnano la pianura.. a propo-

sito avete notato come, scherzo del destino o di qualche immobiliarista 

buontempone, a volte i metri cubi di residenza e i metri quadri di verde 

prendono lo stesso nome? (*)  

(*)  
Per i non rozzanesi: “Parco delle Rogge” è il nome di un parco, ma anche quello di un com-

plesso residenziale in costruzione 

Alice Torriani è una nostra concit-

tadina; ora vive a Londra, ma ha 

famiglia e amicizie qui a Rozzano. 

H a  s t u d i a t o  r e c i t a z i o n e 

all’Accademia Paolo Grassi, ha 

fatto teatro e cinema e ora è lancia-

ta nell’universo della fiction televi-

siva (Il paradiso delle signore, Tut-

to può succedere, il Commissario 

Montalbano...). Non contenta Alice 

ha da poco pubblicato un libro, 

L’Altra sete (Fandango), in cui rac-

conta in forma di romanzo la sua 

esperienza con il diabete... Che di-

re: lasciateci affermare, con un po’ 

di orgoglio, che in questa città 

“maleducata” e periferica, c’è chi 

ha amato e ama l’arte e la cultura, 

la scrittura e il teatro e ne ha fatto 

ragione di vita e di lavoro. Alice è 

diventata famosa, ma non è la sola 

e ci piacerebbe raccontarne altre di 

storie così. 
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